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TORINO, 6 FEBBRAIO, 1868 


ITALIA 
Rivista. 


Ti deputato Michelini, Îl quale sì mostra così e- 
ace. nei suoî propositi e sosllene ch rita costa 
i più ortodossi principli ‘ dell'economia ‘politica 1} 
sovente'la sorte!di prtara'i nel ; deserto ;, cid ad 
un'assemblea 'disatienta ;' come gli è accaduto: nella 
tomata del 2 ‘dl’ febbraio. Ma ‘egli non ‘i sso 
iebia ‘per <iò, © protesta conifo i suol colleghi, 
perchè Vogligno. soffocare 1a discassione , esteri 
nemici delle, economie. Finché parlano degli brà- 
tori a uso Baracco, intenti ‘a fur scialacguara ji de- 
nera pubblico ,, i rappresentanti del 
tutti orecchio. Ma economie! che tema triviale ! 
Fravia! egli. |a ‘spesa: di prestarvi' atteuzione.? 

La sortita dell'indegnoto Michelini, feta a pro- 
posito ‘del bilancio di grazia e giustizia , c'invogliò 




















a consultare l’Annua:rio giudiziario del'regno. ‘di | 


Italia pel 4865, per! vedere se non fosso il'caso di 
proporre anché in tale, congiuntura qualche rispir- 
mio. Lasciamo per cra le Corlî e i tribunali civil | 
sulla cui riduzione si è giù parisio mpllé volle, | 
ma che i nostri ministri, destituiti come sono di 


ogni autarità, di ogni fermo proposito di dar. opera | 


ai raiglioramenti, non effettuano, mai 

Diamo: quiadi un solo saggia relativo alle preture 
0 giudivature! di mandamento, come, si chiamayano 
allora 

Nelle: giudicatare (della; città di orima sì: die 
dero 7202 sentenze definitiva. civili: e 'pénali. VEs: 
sendo il numero dei: giudici 20, la media per cia- 
scon‘giudice fu 360. Si può: dunque, stabilire chie 
Ja‘media delle sentenze: che. sì. possono! dare'è una | 









al giéroo;. Nelle'altre' giudicatore del ‘circondario di | 


Torino Îl ‘numero delle sentenze variò ‘da:240 (Chi- 
vasso) #95 (Sciolze). 

Guardiamo ora 
di Stepip. A Casole. d'Elsa sentenza, d, a Castel 








noyo Berardenga 7, a Monliciana 4, a: Radicondoli | 


2 asSovicille: nessuna, 

In'alcune prelure poi del circondario: di Eareea 
l'afficio'del' giudice! è ancora più comodo-‘A. Bargoi 
a Buggiano e a Borgo a Muzzano, non. trovinmo 
iisî data alcuna) senienza civile o; pezale, p 
vedîmento di giurisdizione volantaria 0 'ssatenza 
inuerlocatoria: 

Solo pur felici, Quei paesi ove si liiga cosi poco, ‘| 
Ma con ‘disposizioni così felici. della” popo]ta 
non Yediamo veramente la necessità, di | manieaere 
tagli giudici,, gegcetarii, | vice-segretarii ed 
oltre le spese della .pigiane e. lo: spesa di ufficio. 

Giò mon impedirà tottavia: che ci‘si: venga a dire 
che la nostra opposizione alle spesa soverchie è fa: 
ziosa, che non si può altrimenti. provvedere all 
felicità dell'Italia che colla tassa della macina- 
zione. 

It Pungola aveva già annunziato clio a Niktemo 
si andava coprendo di firme! la: petizione; giù 'at- 
cennata ‘da' noi, da mandare ‘al ‘Parlamento ‘perché! 
provedesso da Sennò alle cose della finanza, Smesse | 
fiaa'imsate le gare di dal 





























nazione $009 | 


iò che accadde. nel circondario | 


Veramente: cé' pareva cosa' poco seria o! rioh'degna 
di'una/ popoltzione! (così ‘iiliminata'eorre la mila= 
nes ‘ana proposta che, per ‘essere tanto genetica, 
fon significava ‘assolutamente nulla, Provvedere va 





ecapgimie? con, quezzi da, jmpioguare l'ecario, senza 
‘scorticara i contribuenti? non è, per esampio, chia- 
rito che; moltissima: alte si ottiene. maggiormente 
taglieggiando.méno&: 2‘ non ha' provato lasperienza 





rescerido ‘bibvoltavi Ltibati,: quesiti! rendono 
imemo, cotne accadde’ pei ‘tabacchi e le ferrovie? 
Ma a fronte della Ficisa, dichiarazione: di quel giot- 
nile, ha doveva! conodcere da vicino la questione, 
cl lackimmo; 

HI corrispundente, della. Zti/arma, ci afferma in 
vece che non polò | troyare; una: gola; persona che 
| &bbia: firmato la. delta. petizione, Pare! dunque! che 

SI debba riporre ‘tra i miti, o per lo meno ta- 
miérose Mrmé si. ridurranno ‘a ‘quelle del redattori 
del Pimgolo è dei loro ami 

Le. popolazioni siciliane manifestano în ultrò modo 
i Joro sentimenti] ‘poco, favorevoli. all’ Ammipistra- 
zipne alluale. Purchè non si finisca con una nuova 
ins irrezione; di settembre, mese fatale all'Italia! 

Comes già fuceva, prunosticare .il tisultamento. del, 
primo scrutiaio delle elezioni politiché di latermo, 
| regionisti ottennero Un) nuovo trionfo. :Sivdirà per 
avventùra ‘che questo prova poco, essendosi’ aste- 
nuti ld maggior parte degli' elettori; ma ‘non dagli 
Uomini inerti, da quelli che si rimangono dal pren- 
| dere parte. attiva agli avvanimenti, dipendono le 

sorti ‘del popolo e possiamo ‘quindi arguire glie, 
nelle congiualure. presenti gli unitarij non potranno 
nella: siltà principale della, Sicilia ‘avere Ja, prepoo= 
deranza., Speriamo! tuttavia; che que! deputati,  con- 
sultando i reali interessi del paese, vormmno non, 
| inpingere ad una inconsulta separazione, ma eon- 
correre soltanto ad’ operare: un 'priiderte’ decentra- 
meato, che sarebbe vantaggioso a tutto 10 'Statò, 

Ma in una forma c nell'altra si fanno strada le 

8 di decontrameato e di libertà provicciale, E 
il sistema contraria ci dà ogui giorno nuovo, mo- 
tiyo. di aderire più fermamente, ai nostri, princi 
Pare che \ad essi inclini l'Ommibus di Napoli, 
cui leggiama; lo. seguenti paraler: Di 

« Dio; volesse che si creassern sei grandi centri’ 
pelle Sei ‘grandi città d'Italia, Milano," Torino, Va 
nezia, ‘Firenze, Napoli e Palérmo....!. [vi i'prefdui 
‘Siano chialnali maestosamente vicerè 0 almeng Iuo- 
‘golenenti, Si faccia un Consiglio di vicerè, ogni sei 
mesi, ogni anno nella capitale, e colà si proponga 
il miglior modo di pratica avupinistra 
leggi. generali del! regno, però -con lilertà; dilam- 
ministrizione, sia per proporre le: imposte, sia. per 
saperle esigere. » 

e e 






































Comitato Industriale Torinese: 
Industria metullurgica; 
gu 


Nozioni general 





ella mano 
V'inorto resistenza della malerià; o se negli antichi po- 
poli il' progresso ora lento, fa storia  disrela che cid de- 
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BRIGANTE: GRECO. 


ci 


li noîtro piccolo bastimentò era abbastanza, An 
veliero; ma' pori ‘avevamo che una (debole aut 
la qualo sollisva a tratti ineguali. Mio, fratello‘ed io 
Euardivamo con ans 
fiava cho'a taezzo, ota l'isola che stava al lor 
€ la casa del caledgi di coj vedevaosi le biabche 
pareti spickare sul verde gi 
Nioslfa maria ‘cì sembrava d'una disperaai 
@ benchè conservassimo un assoluto silenzio, “ghiro 
fi prodigavamo delle fagiurie al vento 
ciò aon Si curava nienle affatto di gorinr 

Avevamo già fatto il lerzo!del 'iragi 
vegemmio dug barche siaccarsi. dall'iscia! Evidegie= 
male ‘rano quelle dei briganit; questi ci avevano! 
visto a venire ed ‘avevand. giuditato prudente "di 
non aspettarci. 

fl ioro' piano erà assai semplice. 5° aijorilana yang, 
obliquimeste dall'isola per andare a tocegr 'te 
ad'una platàsiliata all'est del’ luogo da ui no}. 
eravamo partiti, 6 che era separata da quest'altimo' 












pi 





luogo. pen una baia di tre 0 quattro chilometri. Golù 
ayrebbero trovato delle roccie. e della. colline 
bossbite che loro. ayrebbero. permesso. di, sottrarsi. 
‘quasi immediatamente ad ogoi ricersa. 

Noi eravamo all'indietro, e, malio più, verso. l'o- 
venti, ma potevamo, viacendoli nella rapidità, an- 
dara a fagliar Iurp la linea (che seguivano per giun- 
gere-a terra, ed incontrarii a metà del tragitto, 

Gi avvicinuvamo a, vista d'orchio, e ciò tanto. più 
prestamente che ‘î, nostri! avyersari, avevano ag- 
‘giunto l’aziun della vela a «nella dei remi. giù si 
Poleva contarli, €.yelevamo che ‘non, erano che 
quetito, per barca: velevasi eziandio, quando. le 
barche sollevate da un'onda si chinavano dalla no- 
stra parte, che parecchi prigiunieri erario distesi al 
fondo come vilappi. di, cordarai. 

Îa distanza diminuiva semere. più; pod eravamo, 
oramaf che a circa S00. elfi. Nella prima barca, 
al timone che mancvrava da espertssimo marina 
vedevamo il falso. oMiciale eccitare i suoi  romat 
udivamo ‘benauco la sua Voce 
degli incoraggiareuti 0' dello im- 























i ardenti {sulla preda” che pareva 
nou. poter. più loro sfuggira @ niun modo.. Si ‘sa- 
rebbe delto.clie slavauo per gettarsi nell'acqua al- 
fipe; di, raggiungerla più presto, Di quando in quando, 

















interrogavano, il:loro (comandanie, collo e per 
Sapei.se gli era tempo di far fuoco. 
L'ufficiale allora si levò 














rivera dallo sordo (uso del ferro, i ‘uso ancora al 
tempi di Qmero repulavasi materia tanto preziosa, che 
‘Achille celebra. i funerali; di Patroglo diatr'buendo la nre: 
nio ua pezzo, di questo minerale. 

‘Ai progresai della chimica dobbiamo quella trasforma, 
Mors, he: ha reso così utile minerale, comunissimo, L'Tu- 

hllterra ella motà del secolo xvitt da unk produzione, 

riore a veatimila, tonnellate arrivò a produrno x° no: 
triigiorgi tre milioni di tontellate all'anno; La Francia 
Ba pur. essa aumentata Ja sua produzione del ferro, 0 
degli ulti cinquant'anni l'ha juadroplicata. 

Liltalia anche in questo ramp d'indusicia, juyece di 
percorrere una linea ascendente, ha declinato assal; e In 
pera cauta che ne determinò la rapida decadenza, venne 
ne 115 acceapata, all'epoca dell'Esposizione italiana in 
Firenzo; nella relazione dei giurati, che a pag. 297 (1), 
così si coprime: 

# Dopo, la costituzione del, regno, i dari che prima 
+ proteggerao questo ramo d'induntria vennero di gran 
0 Luoga.ribansazi o ridotti piccolisiî, di fronte a quelli 
4 che esistevano prima;  nogiri fabbricanti si (racarano 
+ parciù,nell'impossibilità di far concorrenza.coi pre- 
+ dotti esteri, ‘e. bentoslo. il loro commercio; enne ri- 
4 dotta in rigtissime condizioni. Tuttaria essi non sog- 
4 giucuriora a questo colpo, ma lottarono e lottano, tut- 
4 torn con, perseveranza e!coraggio per ristabilire T'e- 
+ aulltirio fra il conto dei loro "prodotti e il prozap, del 
+ loro. amerelo; nà. perdetteroZogni speranza; di poter 
Y giungere a ciò, 40, conservato ancora per. qualche 
* Gana l'attunlo dazio sui ferri stranieri (L, bU la tonn), 
+ a levati i balselli che, ancora, colpifcono in vario pro-. 
x vincie, quest'industcia, agranno agio di introdurre lo 
+ naccagario migliorie, sin; nelle, escavazioni. e trasporto. 
% doi minorali, sin asi mezzi di fabbricazione attualineate 
piùuso, a 

Ta situazione economica, di quest'induetria merita per- 
tanto une ‘seria attenzione. Ma ia questo, stato: di cose 
fome ha agito il Governo? È addivenuto nel 1858 alla, 
»tipulazione, ge trattato colla Francia, it quale) contiene 
Ja riproduzione di tatti gli: errori ‘economici, commessi 
tal trattato cor. ‘ano pel 1850 tra il Governo degli cx- 
Stati, Sardi @ l'Inghilterra, con cul sì ridusso l'entrata, 
ferri esteri. a glo L, È per quiutale. Allora, per. cf: 
fatto di questa, dagnosa convenzione, sì chiusero tutte 
jadistintamente lo. forriera della Liguria, sobbeno eser- 
cito. da proprietari cuî. non faceva difetto jl capitale; e 

ja ‘sorto toccò ai reputati stabilimensi della ‘valle 
e dello altro: valli idol‘ Piemonte,;riducondonida 
franto a più cho) rano,ia;tre principali; come sono: pure 
‘tiunimente; il pui esercizio:ò, sufdiianto per la fornitura, 
ferri speciali-di ‘ottima qualità, indispensabili per 
Y lavori della; più alta) solidità ad importanza. 

“Ii Camitaso:è d'axvino; che. ca, Italia -al trovasse in 
‘condizioni; tali, cho il'ratore delle merci;che; asma; esporta 
‘potossa! compenaare quello: doi prodotti stranieri aunual- 
imonta importati, saieblia ia al caso ancora sousabile il 
dubbio se mai si avessero da favorire le mostre indu 
‘tria! metallurgicho; con quel mezgi che Il; Governo. iran- 
‘stà ha sempre, adoperati, e;sono tuttora, ia pacte. man: 
tanuti in. favara dell'industria; del auo paose' contro. la 
importazione del prodotti, faglesi,; non ostante: che lia» 
VGuutria. frangesai porsegga: una suporAlcio maggiore di 350 
mila ettari: di bacini di litantrace; ma fiutsato che VI- 
talia continua, come ben. aî acorge ‘dallo. pubblicazioni 
dol:morimenta commerciale; at essere annualmente: pas: 
siva; di oltre 400, milioni per l'importazione maggiore 
‘àell’esportazione, nessuno può esitare nell'anpoggio a darsi 
‘all'industria. patrio (con. dazi razionali atti a compensare 
quel maggiori costo, de' prodotti nostrani. causato uni 
‘mente dalle differenti condizioni materiali o locali rela 
amento alla materia prima. 










































































1) Firenze, hipografia did. Barber 








cendò delle sue. mani un portavoce, gridò con tutte 
le sue forze: 

— Arrendetevi, o sarete ammazzati dal pi 
V'altimb. 

Per (tito risposta si inisero a remare! con inag: 
gior vigore 

Ve he fu ubo \ultavia che sia! per para) sta per 
stanchezza sembrò fisso, per. lasciarsi sfuggire il 
remo, Vedetmmo allora îl falso ufciale alzarsi: culla 
mano sinistra, contibiava a tener la barra del t- 
mune, colla destra iimpugnò u pistola e credetti 
‘che senza allro dscesse sallar le cervella ‘al rema- 
tore: ino questi fion lardò a riprendere il suo remo 
‘esi ‘cilrvo su di esso con un'atlergià dis 
capù allora, Volgendosi verso di noi foca un gesto, 
di sila, o con Voc, ‘che al di Sopra delle onde ci 
arrivò chiara è Vibraute, gridò: 

"i Tiratent 

Al suo ‘atto, al volto, ‘Alla Barba ‘éd'ai cappili 
biondi, ché ‘brilisvano ‘al ole édine ‘oro, ‘uno ‘dei 
nostri uomini 10 riconobbe ed esclarnd: 

E lui È Calapdgt. 

Sabui i Tarchi ipeterinò con furore:  Catardgi! 
Calardift » 6 senza sSbettare l'ordine! dell foro uifi- 
ziale Tech lina' scarica gurierale; ina eravamo tedppo 
lontani ‘ancora; ed i colpi d'altrondi: mal diretti nun 
ebbero ‘effetiò di Sorla; appena 
due 0 tre Duchi nella vela della barca 


j01al- 



































brigante. 





cata. IN 








Fd a costliuiro la redetta nostra. eccessiva annate 
passività concorra in ‘non piccolà parte l'importesiono 
dei prodotti metallurgici, cioè per oltre 60 milioni dire: 
‘valore questo cho mediante l'invocato riguardo, dariarto’ 
potrebbe: per due terzi almeno ‘essere: creato. 1a Italia 
con grande vantaggio; delle: classi operaie, e ad incre- 
pito della ricchezza dol paese, como: si dimostra nella. 
iù citata relaziono (pag. 345) del ch 
Giordano; 

Il Comitato ; nel'esordire ; a \trattare di; questo rauio 
d'industria , creda oppariano. dover. fermarsi sovra, un 
‘altro dato statistico cho, dopu dalla elaborata, re: 
Jazione dell'ingegnoro. Giordano. per. la, Commissione 
dello, foriero ‘i-tituita. dal Ministero, di marina (1). In 
dotta reinzione (pag: 32) si fa ascendere Ja possibila 
produzione a quintali 691,000, mentre effettivamento ora 
non arriva, cho al terzo di questa, cifra. 

Dopo tanti rovesci subiti dalla nazionale industria, sotto 
pretesto di far- trionfare i principi del libero scambio , 
Hi può francamente. te che furono bet malo pon 
dorati i calcoli; clio fndussero: a_non tener: conto, della 
‘questione of combustibile , per-la quali l'industria me: 
tallargica in-Iratlvenno- panraffrzata da ”quolin: dell'in 
‘lilterra, del: Belgio e della Francia, che posseggono) im 
‘monai depositi di carbon fossile, cioò di litantrace, 

Non è certamento facile rendersi ragione della bontà" 
delle teorie Libero-scambisto; nel modo che furono presso 
di oi npplicate, a meno di essere indiferenti. nel veder 
compromessi ingenti capitali , manosora di lavoro, emi- 
grazione in vaste proporzioni; ibilaucio aonvala di oltre 
‘0 milioni n nostro disfavord tra importazione ed espor- 
tazione, ed în fine del'Insiar ‘inoperose si grandi Bor- 
genti (i pubblica ricchezza , quali-sono le tante miniere 
di ferro velfo|vario regioni della penisala, fra cul info 
‘Specialmento anarerate quelle abbondantissime di Cogne, 
‘i Traversella, della Lombardia (e dell'iola d'Elba. 








































(Î) Torino; TNGÎ, tip, Gotta e Cappellino), via Tupv- 
dromo, ni, 18 bis. 





ATTI UFFICIALI, 


Ln! Gassetta Ufficiale del febbraio reca: 

1. Un regio deereto 12 gennaio, cop Il quale 
si aggiungono altre quiuidici opere idrauliche di 2* ca- 
togoria ‘all'elengo, unito al R.. decreta dell'I1 febbraio 
1867, n. 1508, ‘con/oni fu, approvata 1a, cInssifcazione 
della ‘opere; idrauliche di, 1* e 2» categoria del Regno. 

2, Un regie decreto. del 21 gennaio, preceduto, 
‘dalla relaziono del ministro di agricoltura, (industria, e 
‘commercio, con il quale, è approvata la tarifa, dei pressi 
delta monta; degli stllopi dei deposti governativi anpessa 
al decreto medesimo. 

3. Um regio decreto del 23. gennaio, con il 
‘quale il Comizio agrario di Susa, provincia di Torino, è 
legalmente costituito ed: è riconosciuto come atabilimento 
ltai pubblica ‘e quindi come. ente morale: può ac: 

quistare, rioevere,; possedero_ ed alienare, secondo, la 
legge civilo; qualunque sorta di beni: 

4. Un regio deereto del 33 gennaio, con.il quale 
è pubblicato ed avrà. vigore nelle provincia veneta ed in 
‘quella di Mantova il regio decreto 10 novembre 1867, 
n. 4099, cho deterinion la procedura pel'grudiziò deive- 
clami contro l'applicazione delle multe censuarie in Lom- 
Baidià, 

$. Nomine mozioni nell'ordine mauri- 
10 fra lo quali notiamo la seguente: 

8. M. il Re, sulla proposta del minletro  dell'iaterno,, 
con decreto del 9t dicembro 1867; si degoò dominare a 
grand'uificiale Borromeo conte Guidò, segretario generale 
del ministero dell'inter 
































in parte, si separarono. Le seconda barca che si 
trovava lun po' più al nord si volse quasi diret 
tamente all'ast sopra uria linea parallela alla nostra: 


Gatardgi, al contrari 
bo sui suoì' rematori, 





confidando di più senza dib- 
0 più audace, obliquò verso 
il'sbd per arrivare più presto fa terra. La minu- 
vra era temeraria; Ìé nostre direzibni s'incrociavano 
cod ad un. punto situato” i ‘qualche centiasio. di 
passi innanzi a noj: se noî “giungevamo a questo 
Pinto! prima di lui, gli sbarravamo il passaggio, se 
egli vi perveniva, prim, poteva sfuggirci e conti: 
nuafe il suo commninn vers lo'pioggia; ma in ogni; 
caso daveya passarci abbastanza: Vicino per soste: 
nere nd. tina ‘piccola’ distanza il fuoco. dei nos 
moscliett. 














| ienomamente nella scelta della barca' da inseguire 
Ve ‘che sì matovrò per raggiungere Catardgi. Che 
gli alti ci sfuggissero poco impòrtaVas era lui che 
bisugnava prendere ad oglii costo: _Îl ‘nostro ùffi- 
ziale sî crudeva sicuro d'averlò vivo d' morio: 
veva fatto ricaricar le armi, ed accarezziva la sua 
Barba grigia coo una rion dissimulata soddisfazione 
di fire una s\ bellà' preti ‘Guanto a me, id tre 
mava che il vento, ll quale smiduiva ogni momento 
più, nòn &i abbaridor e af colpi) interamente, 

Si end’ orkmaî alla ilibtabza Nun più di irecento 
passi, ‘fuanido” Vedémujo! nb dei prigionieri driz- 
tarsi quanto, era” Tingo ‘tell ‘barca e volgere il Viso 
di foi 107. A si urighi' seapelli neri ed. inanel- 

































Bone indovinate che da parte nostra non si esitò 





issimo;ingegnere 













































nell'uftciniità © nel (corpo sani: 
tario della regia marina: 








impiegati dipondenti dal mi 


È Cronaca Cittadih 








11 Consiglio comunale. riuiito (iti sora 
in solita straoriianzia iuvosti con unanime! voto ii Sia- 
daco di un ampio voto di fidncia. por! provredero al fee 
steggiamento delle pozzo. del. Principe Eroditario colla 
Principessa Marglorita, 

Approviva inoltre î progetti d'indiriazi al Re; al Prin- 
tipe, alla Duchessa di Genova ed alla Principessa Mar- 
ghorita. Questi indirizzi erano stati propirati dal cons. 
Sclopi 

‘A Circolo Moncenisio. — Colsito Cut, tab 
bato 8 corrente; darà la sun quarta veglia danzante in 
contume. L'eleganza cd il brio che gareggiarono finora colla 
aplendidezza delle sub malo, ci è arra che tutto sarà per 
Fiusciro conformo nî desiderii di questa eletta socictà to- 
riese, che si: propose' di divertirsi n tutt'oltranza. 

0 Un naluto al nuoto Giornale La Lega Pici 
fica, cho' si occupa con amore e con intelligenza del pro- 
[gresso dell'industzia nazionale. 

© Guardia ma le. — La aiusica della 
Guardìa Nasisualo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ora 11 118, suonerà: 

Finale ultimo nell'opera! Y masnadieri del M. Verdi. 

Partenza alle 1 da Passa S, Carlo. 





























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio. astro- 
momico di Torino a metri 276 sh livello del mare. 
5 febbraio, 






Siato 


tmosforico 


Vouto 


30 debole | molbia fitta 
100| SO forto | nebbiafitta 
j:| SO dobolo | sereno 
76|SO debole | sereno 
{| 3 debole | nur. sereno 
751 S debole | sereno ur. 
"Temporature estreme al nord | minima — 3$ 
‘radi couteaimali massima 98 
Pioggia millimetri 0,9 
Temporatùra minima della noto del 6 — 9,8. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo, medio di Roma) 
'î fobbraio 196. 
Nascere dol Sole, ore 7.35 — passaggio al meri: 
diano, ore 12 3) — tramonto, oro 5:31. 
Nascere della Zuuma, oro A AU sera — tramonto, oro 
633. mattina. 
Giorno della luna 11° 














Morti denunciati all'ufficio della Stato Civita 
il giorno 5 febbraio 1868. 

Laùgier' baronessa Felicita, nata Farò, d'anni; 6, di 
Trotino — Pastore Maddalena, nata Berra, id: 07, di 
‘Torino — Canta. Forttnath, SI. 58, di ‘Torino —- Bel- 
lardi Giovanni, id. 8, di Torino — Zanini Bariolomeo, 
id. 43, ‘di Torino, indoratore — Più 4 minori d'anni 7, 

Nascite dichiarate all'ffcis dello Stato Civile 
il giorno 8 febbraio 1868, 

Maschi 10 fommino 6 — Totale 16: 
——___—_—_——_—_——_—_—& 
. CAMERA DII DEPUTATI. 

Seduta' del & febbrato 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La seduta è aperla al tocco e mozzo colle solito for- 
malità. 

Barazzuoli invità il ministro a non permettere 
tramutamenti) d' impiegati sulialterni, per f' quali un 
trasloco è una roviua. 

Cita fl fatto d'un vico cancelliere traslocato dall'Ita- 
lia meridionale a Firenze, jusiozio alla sua famiglis, e 
che. qui morì di famo e di miseri 

Te Filippo (guardazigili) trova che le ragioni ad- 
Lotta sono giuitissime, e per' mostrare como egli appressi 














lati, a'suoî baffi sottili ed eleganti, riconoblii. tosto; 


Faidros, îl più allogro cacciatora ed il più intrepido 
danzatore. di tulta Smirne. Alla. vigilia di sposare 
una delle più leggiadre ragazzo della città, Elena 
Paramythiotis, ch'egli amava oltre ogni dire, aveva 
Voluto con quella partita dare allesramente, l'addio 
alla sua vita di scapolo. Le nozze erano fissate per 
la fiae deila seltimana; ma l'infelice fidanzato cor- 
reva rischio di vederle rilardole chi sa fino a 
quando, per la inaltesa opposizione di Catardzi, E- 
gli sembrava misurare con dolore la. distinza che 
lo separava da noi © dirci con rammarico: 

— Questa sera nua'danzerò colla mia Elena. 

— Cèraggio Faidros, io gli grida: ancora un 
momento, ed i briganti s0n0 in nostra mano. 

Ma egli non si potè rassegiiare ad altendero questo 
momento, e preferì di Venire a noi. E'si gettò ra- 
Pidamente nel mare, sperando che noi volgeremino 
tosio la barca verso ‘di lui, e ch'egli, eccellente? 
‘nuolatore com'era, potrebbe sostenersi fino al no- 
Siro arrivo, quantunque avesse le nani legate; 

Ma Catorugi che aveva sempre la sua pistola in 
pugno, si alza. [reddamente , ed appena Îl disgra- 
zialo ricomparisce alla superficie delle. onde, ecco, 
chie una palla viene a colpirlo. nella testa. Gadde 
giù nell'acgua 6 non lo vedemmo più ricomparire : 











Jo cose detta dall'oa. Rarazzuoli e quanto ‘egli sia d'a 

[cordodon Jui il'ininistto: propoto cho')a somma desti: 
RESI 10,100 ire: 

Si trova soddisfatto; n 

Proposta (del | Ministro; © pi 

sato 101,3 76,9877 
I'ebp. 19 0 ségiiontl'rlgliardibo l'otto 
11.15 riftotto congruo, supplomenti di congruo o dota- 
ii nî condiutori, ecc. pet. 176,488/08. 

Macchi parla del fatto che in Lombardia esistono 
‘ancora. couvanti, i qualî. non furono soppro ssi nei quali 
‘entrano ancora oggi monacho nuova: 

"Îvovn attano questo fatto di fronte alla legge di so- 
Tscasioba dala cortotisioni rali ion el fronte si mie 
scrando. spettacolo dolle altra provincio 0rè i frati espulsi 
‘od ‘ni quali non fu liquidata la pensione vanno limort- 
mado di porta it porta per nou morire di fame. 

Sa l'oratore cho questo fatto della. conservazione di 
taluni conventi proviene dalle stipulazioni del trattato 
di Zurigo cho però fu distrutto prima che andasse in 
igoro, cd invita' perciò. il Govérno a fare sì che questa 
trata contraddizione 6 disparità vengn' a cossaro. 

Quel trattato non può durare in eterno a danno della 
libortà o dell'agiiaglinnza © se nello ‘altro provincia! fu- 
ono soppresse lo corporazioni religiose lo devono estere 
‘anche in Lombardia. Consiglia perciò il Governo a /ri- 
corrore ‘lla via dello trattative internazionali o ad altra, 
onilo fare cessare questo stato di cosè: 

Catrolt combatte il fatto dell'esistenza di questo 
somme per il culto no) bilancio, dello Stato. Nella di- 
scussione della legge sulla. soppressione. delle ‘corpora- 
zioni religioso il‘ Parlamento ha espresso chiaramente la 
qua volontà di vedéro cancellate queste somme. Tivita 
nércid il Governo a far cosare quota contraddizione allo 
oggi cd ‘al desiderio espresso dalla Camera. 

Preatdente dà Jottura di duo arditi del giorno, 
Col. primo dell'on. Macehi s'invita il Governo a far pro: 
celere anche în Lombardia alla ‘soppressione dello cor- 
porazioni religioso: Col secondo dell'onor, Cairali 10 si iu- 
vita a cancellare nol bilancio 1869 le sommo erogate per 
il culto. 

e Filippo (guardasigili). rispondo allo osserva 
‘mossegli ni deputati Macchi e Cairoli e'spiega loro 
in quale modo queste spose figurano ancora ‘ia’ bilancio. 
Gi oppositori dissero che bisognava sopprimerio nel 
lancio del 1869 e farle pagaro dal fondo per i culto, ma 
‘questa misura equivarrebbe ad tia soppressione; porchè 
tutti sanno che il fondo per il culto non ha mezzi. Se 
ai vuole la soppressione pura e semplica di queste 'som- 
me Jo si dica chè. allora discuteremo, ma 86. si vuole 
consorrarie non ‘iscgna farle pagate dal fondo per il 
cito. 

Non accetta dunque) nè l'uno. bè l'altro degli ordini 
‘ael giorno perchèanche per ciò che riguarda la soppres- 
son delle corporazioni religione in Lombardia ; Ja Ca- 
mera sa come stiezo le cose perciò quost'argomento fu 
‘ampiamente trattato nella discussione per la soppressione 
dallo corporazioni relizioso. Del. reato. quest'argomento 
forma: presso il Governo oggetto di seri studi. 

Prega perciò $ proponenti a ritirare «i loro ordini ‘del 
giorno. 

Manmarl protesta contro) lo) accuse lanciato  dall'o- 
nor. Salvatore: Morelli contro il basso clero: (Oh! OM). 
81, signori, il basso clero diede, specialmente nelle pro- 
vincle meridionali, prove di grande ‘amor patrio, sd eser- 
citò con zelo. veramente npostolico ‘suo santo ministero. 
(Rimiori ed ilarità a sinistro). Durante l'invasione cho- 
lerica; 1 frati furono ammirabili di xelo ‘devozione. (r- 
terruicioni).: L'orntore': protesta in: nomo ‘della: libertà 
contro; queste: accuso! che vengono dai' banchi di sinistra 
lanciate contro il basso clero, (Rumori). 

Corte non entrerà nel campo percorso dall'on: Mne- 
sati; farà soluto osservare! essero una vergogna di co- 
stringere. i ‘contribuenti a. pagare ai frati: tenore che 
canta, la lavandaia @d il tiramantici, L'on. Massari si 
scandilizzò perchè il deputato: Morelli chiamò $ preti una 
Vottega. Ebbene, sì, o signori, il danaro è articolo di 
commercio, € chi tratta di esso fa una bottega: La rali- 
gione sta nel cuore e nou nella borza. (ene), Chi vuole 
‘un tenore e lo paghi, chi vuol farsi Java i panni si. pa- 
ghi la lavandaia, chi vuole va tiramaatici. 6e'lo paghi, ©. 
| tuon pro'gli faccia, ma non possiamo ‘ togliero i danari 

ni contribuenti per. pagate codosto cose, (Benissimo). 
Appoggio perciò vivamonte l'ordino' del giorno presentato 
| Gai deputato Cairoli. 
|| aitorettà (per un fatto, personale) si meraviglia dello 

parole detto dal doputato Massari. Liboro & lui di am- 
























































tardgi perdette in minuto per cercare un'altiarma, 
e la rapidità con cui camminava la barca salvò il 
prigioniero. Vedevasi la sua testa al di sopra del-. 
l'acqua ed udivasi Ja sua voce chiamar soccorso. 
Ver quanto fosse (î) nostro furore contro 
ganti © la uostro. smania, di raggigngerli, noi noa 
potevamo tuttavia lasciar. perire questo povero dia- 
volò. Ma pure per trerlo dall'acqua bisognava sviarci, 
un poco dalla nostra direzione , e in luogo di ta- 
\/Gliar la strada a Catardgi , metterci nel solco che 
lasciava dietro sè la stia barca, dove sernuo- 
tava il prigioniero , e ciò col rischio di non rag- 
giunger più i brigani che. ci- avrebbero distanzat. 
L'uMsinle turco non vi si rassegnò che con rai- 
bia, scagliatidu mille fogiurie contro quei cani di 
crisisni che non’ sapevano aspettar pazientemente 
cho Allsh avesse docise della loro or. Credo die 
se min fratello ed jo non fossimo stati colà, egli 
avrebbe. lascinto nanegarsi il prigioniero per arti- 
* vare i briganti. 
| la due minuti noî arriviamo presso il nuutatore 
che si manteneva penosomenté alla superficio nuo- 
tindo supioo. La sia pinguedine lo salvò: Noj ral- 
Jentornino la marcia , © ci fu facile, perohè l'aria 
non soffiava più che debolissima, e fiuscimmo non 
‘senza pena a tirar su quel cotale che era pesa: 




















un cerchio rossigno, designò per alcuni minuti il | tissimo. Quanto a Fsidros nulla trovammo di lui. 


luogo in cui jl misero era affondato. 

Uu eltro prigioniero tuttavia approfitta del di- 
sordine nato da ‘questo episodio , si irsscina al di 
sopra del bordo e si lascia cascar nel inare. Ca- | 








Un. momento credeiti veder ondeggiare la sua 
folta capig'iatura. nera: fu un'illusione; l'amabile € 
bravo giuvinotlo ‘era irremnissibiimente perdulò. 

Noi avremmo’ voluto; tuttavia) prolungare ancora 











mirare Jo 2clo apostolico e fa_ massoetttino doi santi 
‘ministri di Dio; in quatto a me, dies, (IE È 
tina bottega, o credo/ ditendolo, di ‘estera, indulgente, | 
Nere totti! sanno qual nome bilogaereto! daro agli î- 
signo oi Lelio propo di fare igiduare i'm, 
veri fanti delle Sòetro compaigoè meridionali, af cane. 


‘tori”0ei Te Dewiper la strage di Medi Viva 





















non sa capire. come l'on. Massari parli tanto 
di libertà, mentre. ne dimentica il primo articolo, ce è 
la tolleranza. Consideri pure sotto, l'aspetto chè, più gli 
torna il clero, ima lasci almeno agli altri di tenerlo fn ua 
conto divario: 


L'oratore difendo poi il suo ordine del giorno. 

Mingelai non nega che forso una parto del clero) ab- 
bia realmento fatto quello che ha detto l'ov: Massari. Se 
questo fitto è vera, csso è certamento un titolo di be- 
‘némorenza per coloro i quali se ne resero degni, ma esso 
rion può essere addotto como un argomento di oppoti- 
zione nella questione che ci occiipî. 

Per ciò chie riguarda fl suo ordine del giorno l'autore 
lo ritira, bastandogli d'avere attirata l'attenzione det 
guardasigili ‘sopra il fatto da lui necenato!e dichiaran: 
dosi soddistatto delle spicgazioni da lul‘date, 

Cancellieri suol dimostrare che la legge di nop- 
pressione delle corporazioni raligiose deve e può avere 
vigore anche in: Lombardia. 

Nerem. lo interrompe sostenondo che questo, argomento 


non può estoro messo in discissione nell'occasione. dei 
bilanci. 


Siccome però l'un. Cancellieri insiste per trattars questo 
‘argomento, il: presidoute interroga Tn Camera. 


Lia Camera delibera non. dovcrai concedere la parola 
al deputato Cancelliori. 

Parlano ancora sopra questo. argomento gli on. Mol- 
Jana, Minghetti (relatore) ; De Filippo (ministro) e Vila 
Tommaso, 

Ia risposta al alcuno osservazioni del deputato Md- 
Jana, l'on. rolatoro dichiara che Ja Commissione non potò 
occaparsi per sapero lla. vera situazione (el fondo per i1 
culto 6 che di questa cosa, la Camera potrà occuparsi 
al momento della: discussione dei bilanci dol 1860; 

Vene chiesta el appoggiata la chiusura. 

Mellano, parlando conteo la chiusura, fa osservare 
l'enorme differenza che passa fra il far. pagaro. questa 
speso dai contribuenti, al farlo pagare dal fondo! del 
culto. 

Vilta TP, propoue un ordine del giorno inteso a fit 
pagaîo questo 'spese dal fondo per il culto ed a cincel- 
laro questo titolo dal bilaticio; 

La chiusura è messa ai voti ed approvata: 

L'ordine del giorno Cairoli, col quale r'invita il Mini- 
stero .n. cancellare; dal bilancio 1859 10: sommo ‘per i 
culto, è messo ai voti e respinto: dopo prova o contro- 
prova, 

È puro. respiato dopo prova e controprora l'ordino del 
giorno proposto dall'on. Villa. 

È approvato iavace {l capitolo 15, 

Cambrny-Digny (ministro) presonta! i tro te- | 
guenti progetti di logge: 

1. Sul riparto’ sall'esazione. dello) imposte dirette; 

2. Sullamministrazione dello Stato! e. sulla’ contabi: 
lia 

3. Per unificare lo. tasso sullo concessioni | governa- 
tive. 

L’on. Ministro dico che non. presenterà ancora quello 
sul macinato sul registrv 0 bollo perchè già se ne or- 
cupa una Commissiono della Camore, colla qualo egli 
spera di mettarsi d'secordo. | 

‘Moreili Cartò| prescota la relazione sopra in 
progetto di legge. ‘ 

Sono approvati i seguenti capitoli: 

10, Indennità di decime, L. 20,686 1. 

17. Speso dipendenti dal ‘soppresso Ordino di S, Ste- | 
fano in Toscana, Li 12,445 52, 

18. Assegni diversi, L, 5092/21. 

19. Sussidi ai parroci ed altri ecclesiastici ed n chiese, | 
L, 40918. 1 ; 

20. Fabbricati ‘ncri ed ecclesiastici 1. (9993 07. | 

21. Spese sul fondo, spogli e sedi vacanti in Sicilia, | 
Li STRUIO DE. 

(Sopra proposta del deputato Bertoa , questo capitolo 
viono diviso in duo, onde destinaro un fondo di circa 
6,000 lire. per i Valdesi) 

23. Sposa diverso cd improvedute, L. 18,619 80. 

23: Spose postali, L. 90/000, 

93. Stampa della raccolta dello leggi ‘e degli atti! go- 
vornativi, Li 870,000, ‘ 









































quella triste ricerca per alcui 
ordinò di riprendere in: caccia, e' noi non potevamo 
ragionevolmente opporvici. Già Catardgi aveva gua- 
dagnato dello spazio, ed ora egli al' presente che! 
si trovava fra lo spioggia e noi. Tuttavia noi l'a- 
Vremmo ancora potuto raggiuagere, grazie alla' su- 
periorità delle nostre vele, se la Provvidenza, che 
s'occupa, a quanto sì dice, di tutti i nostri affari, 
non si fosse visibilmente pronunziata in’ favore del 
Brigante. Il vento giù debolissimo ci méncb intie- 
ramente, ‘e il! nostro bastimento si dondolò ton 
grazia sull'onde. senza. progredire. Le die barche 
di Catardgi al contrario, che andavano per forza 
di remi, sì allontanarono via via, © finirono per 
iscompirire dietro’ nia punta di terra, scortste; ma 
dalla Jangi, colle. nostre' maledizioni è (culle grida 
di rabbia di tutto l'equipaggio. Il famoso cepitano 
‘era salvo anche una volta. 
Vi nostro ufficiale, malgrado [a sua flemma ordi- | 
fava ‘come un Lirco ch'egli era, © 





minùti; mai l'ufficiale 





















viluo che aveva ‘salvato: gli rimproverava' di es- 
sero caiisa dell'evasione dei ‘briganti, l'accusava 
poco meno che Uî compl i, 
— Non potevi tu aspettare, gli gridava' sul muso, 
che i briganti fossero' in hosiro' potero?' Forse che 
noi acn 4 nvroinmo liberato, cato d'on cat? 
‘quand'anche quel' birbanle’ di Yani l'avesse’ brutiato! 
le cervella per. vendicarsi su gualeheduno prima' di 
morire, che gran perdita la'sarebbe' stata! Nom vi 








saraniio sempre troppi ‘ancora di cristiani? Pel Pro- 


capitolo 25 (il depatato Cadolini: chiodo 
De Ri 119po) bon di ‘ppone'  gifata domanda, e 
chiedo perciò, in aumonto di spesa di! 13 850". 
ria ivlmi si opponé alla. proposte Cadolini, 
Dopo Alte splegazioni scambigi 











(fa gli onorevoli 
‘Panattoni, Cadoliai, Bertea è De Lala" (presidlento della 
Cotamissione goneralo del bilasicio), Îl dep. Pissavini pro- 
‘pone l'ordine del: giorno, puro'e lemplice sopra la mo- 
‘fono Cadolint, È approvato assiomo al capi 28i: 

Vengono pure approvati sefsi'ossertazioni di 'riliro 
"°at, DI paci telegrafici e governativi per L.. 60,000. 

27. Sussidi alle vedove ed orfani di funzionari dipen- 
denti dall'amministestzione L. 100,000, 

88, Casuali L. 39,920 40 s 

‘Spese de EE 

‘29. Maggiori asségui & conguaglio degli stipeni 
masegni "aio i denominazione per L. 212,442 63. 

La proposta del Ministero per. quosto capitolo era 
1, #24 00, la Corimisolone hh ridotto Ja somma alla 
‘metà ritenendo, che pel secondo semestre i maggiori 25- 
segnamonti abbiano a cessare. È 

‘Sono pure approvati i duo ultimi capitoli che 000 i 


senti: 
‘0. Implogati in aieponibiltà ed \iniplegati. non. com 


presi nelle piante organiche. per lire 1,594,92 37. 

BI, Costrizione di e%ifzi scri per, 69708. 

Soltanto. ropra. questo ultimo, capitolo il deputato, 
Corte parla per Ja cavcollaziono (di queste somma. 

Il ministro guardasigili spicga all'on. Corte a quali 
usi sia destinata quosta tomua, è come sia impossibilo 
cancellarla dil bilancio, 

Così è torminata la discussione del' bilaiciò di ‘grazia 
0 gioatizi: 

Cancellieri ed altri' intendono; interpellare il 
guardasigili iutorno. all’esoeuziono delle Jeggi: 7 luglio 
1856 0,15 agosto: 1867. por la soppressione delle corpo- 
razioni ecclesiastiche 

De Filippo (guirdasigili), si dichiara pronto e 
riijondere 4° questa interpellaoza, ma, vorrebbe che ve- 
nisso fatta dopo la discussione dei bilanci. 

Questa proposta è accettata. 

La neduta è sciolta alle ore 5 Ji: 

—— 


La Commissione nominata dal Minisicro dell'interno 
por a compilazione della leggo genoralo di sanità interna 
‘@ marittima, ha tenuta oggi (4) una seduta, nella ‘quale 
ha ‘risolta l'importantò questione dell’eserelzio della 
farmacia; adottando il principio della libertà, ncn-met: 
tondo altro limite che a lauro | del farmacista e l'alta 
vigilanza: deli Governo, (Opinione): 

‘Alla Gase. Uf. dell A scrivono da' Rossano; che in 
territorio, di Longobucco, in seguito d'un conflitto; fra 
una colonna mobile, e Ja' banda Faccione, rimasero nc- 
citi due briganti, Ia Gorigliano fu arrestato il brigante 
Salvatore Chiaradio, eraso nello scorso ottobre dalle 
carcori di Castrovillari, 























‘Serivoho! da Cosdhza alla! Gacketta Ufficiale Ab A/ 

La notte del 15 gennaio suputosi ‘che il'brigatite Mp 
chele Piraine orasi rifugiato in casa del contadino Amen- 
‘dola Nicola di Altilia, furono subito spediti sul luogo 
quattro, carabinieri: eun rinforzo di. guardia: nazionale; 
che subito accorso numerosa. 

Eutrati nella casa due carabinieri, furono accolti com 
una scarica di più (colpi e quindi s'impeguò una vi 
lotta, Îl cui risultato fu a morte del brigante Piraina e 
del suo complice Amendola. Le altre persone della fa- 
miglia furono arrestato e poste a' disposizione dell'auto: 
rità giudiziaria. Ò 

Tl Piraine aveva commesso. parecthi ‘omicidi’ ad ‘ata’ 
terrore di quellò popolazioni; che' furono oltremodo’ sod: 
disfatto di esserne alla fine'liliorate. 

Meritano lode la guardia nazionale’ di vAltilia ‘ed i 
reali carabinieri, avendo tutti gareggiato per: zelo ‘e co- 
raggio. 











Leggosi nell'Italia di Firenze: 

Oggtr avanti al! Circolo correzionale: di. Firenze) si! è 
trattata Ja causa tra.il giornalo, In Fi/orma convenuto 
per calunnia ©: diffamazione e l'onorevole, Patuzaî attoro. 
La Riforma era difesa dagli avvocati Mancini (o; Mura- 
tori, il Perùnzi aveva a difensori jl Puocioni ed il Gi 
Iotti; è inutile diro l'eloquento e dotta difesa sostenuta 

















Sani I 
feta! sono un bel malto d'essore andato e ripescarti; 
e più matti ancora quelli che mi*vi hanno indotto. 

Quell'allro a cui avevano slegato le mani, si ra- 
sclugava gli occhi, spulava l’acqua di mare che gli 
‘era entrata in bocca, si scuoteva come fu un can 
barbone che reca: iuidiatro un biston& gettato) nel- 
l'acqua, ed a tutte le iugiurio rispondeva con enti= 
siasmo: 

— Grazie, grazie sempre, grazie la stessa. così, 
mio valoroso capitano. 

Poi volgendosi verso di noi soggiungova; 

— Al! ch'egli ‘dica pure tutto ciò che gli piace, 
non andrò. già in collera. Senza di lui ‘e; senza 
di voi, miei cari, chi sa ciò. che 
Ora almeno ho novanta probabilità in cento di ve- 
dere ancora più d'or ballo prima di morte. < 

Era costui un banchiere riccu e libertino; marito 
l'a'una donna altretianto bella quanto savia, egli la 
trascuraya tradiva impudeattuente a vista di toria 
la citià. II Sud, più gran pincero ora compromeltersi 
în pubblico con lulte Je sallàrelle di initi i paesi 
d'Europa che venivano! a’ far ‘mostra’ delle loro 
‘gambe magre sul' (ratto di Smirne, Sequel tale, 
non fosse stato ripescato, sono; persoaso che sua 
mog'ie, con tutta la sua iuapponisbile virtù, sa- 
febbe ‘riuscita a consolsrsi senza. tinto ‘indagio. 
Ma gli era destino che ella ‘conserverebbe îi sua 
indegno marito, e che }a povera Elena piapgerebbe, 
Îl suo amoroso fidanzato. 00" a: 











(La Ane‘a domani). 
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Qil'Mancini'; iaa'i1 Pabblico Ministero Jhesorabile alle 
valide ragioni dotta dal Alancini, conchiuso per ila, colpa 
Vilità, condaninido il gorenio della Riforma ad un'moso 
di carcere 0 400 lire di multa, oltre l'iidernizzo di speso 
‘a pro della parte civile, 

Dopo replicò il Manciiî como (è di tito, ed'i giudici 
entrarono Sn sala di Consiglio pot. decidere; 0 
il gorento del giornale la Riforma, colpevole d'ingiurio 
gravi per mezuo della sta 
‘ conlanaszonlo n.20, gior 
alla pubblicazione della 

















CORRIERE DEL MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 ‘febbraio. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta ha principio al tocéo e mezzo. Non si 
fa l'appello nominale, ‘si. procede, invece, al sorteg- 
gio degli uffi. 

L'ordine del giorno reca discussione sul! bilancio: 
‘passivo della. pubblica istruzione. 

Pissavinî trova irregolare il modo. con. il. quale 
il ministro delle finanze ha presentato i progetti di 
legga sul macinato e sul registro © bollo. 

Il dep. Corsi ed il: mivistro Broglio dicono ;ciò 
esserti Tatto ‘ondo guadognar lembo. 

Corte che lo Stato dovrabbe promuovere; lo 
insegnamento; primario a vece, che. di far sfoggio 
nell'insegoamento superiore. Egli è partigiano: della 
libertà d'insegnamento,; ma per l'ivsegoamento' pri- 
mario crede che il Governo: debba ‘aver’ esso una 
ingerenza diretl 











essere necessaria l'ingerenza.go- 
vernativa nell'insegnamento e propone un ordine del 
giorno, col. quale chiede che sia data sanzione pe- 


nalo:ad ‘alcuni arlicoli della legge sull'istruzione 
primaria. 

Macchi deplorando lo;stato dignoranza in, cui si 
trova una grandissima parte! degli Îlaliuoi crede 
‘che la cifra dei 47 milioni d'ivalfabeti al giorno 
d'oggi sia. alquanto esagerata, e trova, intempestiva 
la proposta dell'on. deputato: Gorte. 

Caîroli è dolénte di non trovarsi d'accordo. (col 
suo amico Corte, ma nelle' attuali condizioni  d'Ila- 
lia ‘crede neressarin che anchie l’insegnaniento su- 
periore véogi sussidiato. 

Si passa alla chisura, dello; discussione generala @ 
zi dà lettara dell'ordine del giorno dell'onorevole 
Civinint., .il quale, n seguito a dichiarazioni del 
ministro Broglio, viene dal proponente ritirato. 

l'capitoli 4, 2, 3.6.4 sono approvati, seaza, di- 
scussione,, Come pure lo sono dopo alcune osser- 
azioni dei deputati Pissavini , «Mioghéili, Serra, 
Massari, e Sanguinetti, sino all'‘ndicesimo. 

Li seduta è levata alle ore ssi 

AI 
eta (sera è giunto in Torino; ‘preso alloggio 
all'albergo d'Eurupa una depatazione’ dol Municipio 
di Genova, composta. dei’ signori barone Podéi 
sindaco, tnarshése rosa, marcliese Gavolu; è 
cavalieri, Merlo @ Bixio e del segretario Boscas: 
îticaricata: di, presentare congratulazioni ed’ augurii 
agli augusti fidanzati, i quali la riceversbno. questa 
mane alle ore fi 412. 






























ll stata pienamente acdel 


I due distinte/classi; di prefetti, dei 







Corre voce;ghe; ilRe..0' la, Regina di 
abbiano, sli da ect in 
Italia ed a Toridg (peg dssistero; alle pozze del 
cipe: ereditario | nglaiPrincipessa Margherita di 
vola. (Opinione Nddionale)., da: 





Ci strivono; 
CA Firenge, 5 febbraio, 
* Gredo esser in grado di darvi qualche rag. 
ico. dei Ministeri, 

















«Pare che ne) Coî da Tafbistri non sia 
lai ridbsiohe delle Pro: 
ri, — Si farebbero 
ali 30/con uno. 
stipendio di L, 12 mila e 40 a diecimila lite, 


lita ogai spesa: di rappresentanza, Dei sotto-prefetti 


Vincie secondo! il, progetto 








due sorebbero' anche le. catégorié,. dell quali! 40 con) 


lire scimila ‘© 400 ‘a cinquemila. ira, di stipendio 
anDuo. i pe 

‘è Dal, Ministero delle fluanzà si verrebbe alla s0p- 
‘pressione, delle, direzioni. compartimeniali del Debito 
pubblico,; del contenzioso; finanziario: edi quella del 
Demanio re ‘delle ‘Tasse, © presso il Ministero. delle 
finanze verrebbe stabilito apposito. ufficio. .al_ quale 
Sarebbero demandate lo attribuzioni fino ad ora de- 
volute a:quelle direzioni... 

@ Per tutti i Ministeri ‘pol! }rod si sopprimereb- 
béro più i segretari generali , come pareva essere 
intenzione, ma  continuerebbero a sussistere»come 
persone esclusivamente: politiche;-porò, per: a «parte 
‘amministrativa sî’ nominerebbe un sopraintendente 
generala, il quale sarebbe pari in grado o stipendio 
al sogretorio; gene'alì. 

« Le Deputazioni del Parlamento in cecasione del 
thatrimonio: del nostro Principe Ereditario, ja. vece 
di un solo, indirizzo, ne faranno quattro, cioè uno 
al Re, altro alla Duchessa. di Geaova ed uno pei 
singoli degli Augusti Sposi. 

« Questa sera ha luogo. gran: pranzo in'casa del 
Presidente del Gonsiglio, conte Menabrea, = 














d'Italia di Firenze: togliamo. quanto, 





sono le correnti sulle; corse voci di pros» 
simo rimpasto ministeriale. 

Per quaolo:a avi consta, finora;nulla hayvi di; po- 
sitivo, Trattasi unicameate di esplorazioni e fenta- 
ti 





‘A quel che ci si assicura, il Ministero,  presen- 
tendo ‘cho; in occasione. della; discussione: de' pro- 
ollî noariziari dell Digny, gli stuggira di sotto: la 
‘palma: della. mano la decantata maggioranza, vuol 
rompromettere una frazione della Camera per assi- 
curarsene un conlingente. 

D'altra parte la. destra, .la'. pura,: purissima; quella 
che petide ‘da’ cenni; de'caporioni, che .co'attuale 
Gabinetto. noo vele abbastatiza soddisfatte Je: pro- 
prié ambizicni, spingerebbe a qualche combinazione, 
sicu mostruosa; perchè, suol dirsi, veda cosa mosce 
cosa, e stima giunto il momento di ‘usufruire tutta 
per’ sè la sitiazione. È una evoluzione: anche: que- 
Sia come un'alira; staremo‘a’ vedere: se Sarà il caso 


























Scrivono da Parigi al 
€ Giù vi lisi che credeva ‘al’ prossimo ritorno di 














uvai.belgatà deli Eorpo:d'pceupazione a' Roma, Oggi 
si'orede.che alle: lostruppe, safanto, richiamate; Sì 
parla; d'una. convenziano) i fra. Parigi 
îi nes cha dico convenzione ver- 
talea TE italia Simpegberebbe di. nuovo 
‘ì non attaccare il territorio pontificio, ma essa, di- 
chiarerebbe di non poter sorvegliare efficicemente 
tutta la fronte 
e Del resio 












ja non lascierebbe; iin italia 
che un, materiale considerevoJo | cha ‘permetterebbe 
alle truppe pontificie di, resisiere| ad. un'invasione 
‘garibaldina, Î 

« Quesla convenzione non esiste ancora in alto , 
ma l'accordo è press'a. poco completo d'ambe le 
farli N È, 

Nostre particolari informazioni confermano queste 
‘notizie. T 

DISPACCI: ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani). 
Parigi, 5 febbraio. 

Îl Corpo legislativo respinse successivamente tra 
emendamenti proposti all'articolo terza., ©. 

Frontiera” Pontificia, 4 febbraio; 

Sono arrivati a Givilavecchia i bastimeati. Nerval, 
Qrénoque. e: Albotros,. Imborcheranno, l'eccedeote 
della' cavalleria ‘o dell'artiglieria onde" ridurre’ il 
corpo di ‘spedizione alle: proporzioni: di' una ‘sola di- 
visione; 

ì ‘Parigi, 5 febbraio. 

Leggesi nel bollottino: del. Monitenr:: 

ll Redi Prussia ricevendo, da' Renedelii le cre- 
denziali, disse essere lieto di vedere; in questo passo 
un) pegno sicoro dei. buoni rapporti di due Governi 
e di rammentarsi è ricordi che gli i0ro: compre pro- 
senti dell'accoglienza, che. l'Imperatore ‘e l'Impera= 
trice gli fecero.a'Pari " 

Il Constitutionnel: riproduce una lellera da Buka- 
rest, che dice, che tre bande, ciascuna di 450 in- 
dividui, sonosi riunite su diversi punti dei! Princi- 
pati 

Sembra! chie siano dirette da copi csteri e che ssi 
preporino: ad! ‘entrare ia Balgaria: per incendiare i 
villaggi dei Turchi e rianovare le scene di ‘brigan= 
aggio represse l'anno. scorso; 

Il Governo rumeno, avvertito, preparasi a disar- 
mare le bande e ad impedire con tili/i mezzi 
possibili un'impresa che farebbe pesare: sv di esso 




















Vena, b febbraio; 

L'esposizione presentata . alle: Delegazioni dice : 
l'Austria non poteva prondera ‘un partito in favore 
della Prussia nell'affare del. Lussemburgo | nè:fara 
‘alcuna protesta. L’attitudine neutrale. dell'Austria 
costribu): al mantenimento della, pice. il. Governo 
manieone un'altitudine pacifica nella quistione dello 
Schleswig! benchè' l'art. 5 del trattato‘ di Praga non 
‘Sia: stato: eseguito: 

L'Austria ravvisa favorevolmeute 11 Parlamento 
‘doganale, benchè esso subordini Ja Germania del 
Sud alla Prussia. Le relazioni fra l'Austria. e l'ita- 
lia sono, amichevoli. Il Governo austriaco ‘dichiarò 
al. Papa (essere itopossibile. dargli ‘un, soccorso | ma- 
teriale. L'Austria accetta la ridnione del congresso 
o:la;conferenza o attendo ulteriori proposte. 

Circa gli affari di Candia; l'Austria (pon poteva 





sosienete l'insurrezione. candiota, però) considera 
l'opposizione. della Turchia alla nomina di una Gom- 
missione ‘d'inchiesta come una' ingiusta diffidenza. 
igî, 5/{bbraio (notte). 

Il tribunale per l'affare: di'CHileau d'Esa ha con- 
dannato, Bergeret a saî' settimane dii prigione, Bar, 
Merlio e Fevre a un mese, Grégoire a quindici 
giorni. 5 

Il Corpo Iegislativo ha! convalidala l'elezione di 
Gellot, s 

Venne\.ripresa la discussione dell'articolo terzo. 
del progetto sulla stampa che contiauer&, durank 

bi} Nopoli,-5 febbraio. 
1 ['eruzione del Vesuvio riprende forza. Stamane 
geitò. nuovamente 
ogo'tre ‘scosse ondulatorie., La caserma di San Po- 
lito! manifesta lesioni. La ‘truppa. cominciò sgom- 
braria. 


FATTI. DIVERSI 


lo, — L'avanzamento dello 























Traforo del 


l'scavo în: piccola galleria pel #raforo:del Monceni- 


‘io nei mesi: di noveimbro e ‘ diccombre 8° indicato 
dal seguonto sposchi:' 3 va 
t Avanz: totale 

Avanz.to parz. ‘vai duo 

‘n Bardonèclé a Modano!: inibocchi 


Al 94 obts4867 M.,4,64010 3,024 20. 7,664.30 
Novembre » » 49— 6040 40940 
Dicembre ‘» (» 40, 9785, 1925 








Al 94 dio. 1867 M. 472650. 312245 (7,846,65 
Al 4" gonn. 4868 restavano a scavare M. 437335 


Lunghezza totale; della galleria; » Mu 13,2% 

La diminuzione: di lavoro. verificatasi } \princi- 
palmentò nel mese'di dicembre, ‘deve attribuirsi 
alla maggior durezza, delle roccie incontrate’ dal 
lato di. Mogano, allo verificazioni, di . tracciato, © 
ad altre;operazioni' che-si: sono dovute ‘eseguire, 
‘e-per cui rimasero sospese per alcuni giorni dell 
‘mese lo ordinario opere di escavazione meccanica. 
‘agricelo, — Scrivono alla Lombardia 








© 
da Firenzo 
«‘Avreta veduto annunciato giù da, qualche 
giornale’ che ill ministero ha instituito cinque 
premii da lire 9000 éadauno da conferirsi a' quel 
a/quella società od a quel privato che 
stabilirà jn Talia atrottanto. coloni agricolo eul 
‘irenere di quella; di Monctoco. Ora godo di esser 
io il’ primo ad aggiungero a questa ‘notizia; «che 










nie ‘agricole: Sorgerarinò 
‘anche questo in Piemonte, il quale, sia detto s 
‘suol‘grande onore; coriserya Gempro in trà 
tutte la: altre proi il merito della 
o della energia negli affari. 









sploir‘général des } 

società avente per iscopo di sollevare 
è ‘fabbricanti în sote dello gravi speso 
‘chie iicontrano per alimentare i, loro opificiti con 
foto ‘asiatiche. Presentemente i diritti di vendita 
dello, sete scendono a 3 412 010, la. nuova Banca 
li riduce all’4/0/0 non compresa la sensaria. 








Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 


Lione, 4 febbraio: = Gontianano; gli 
affari limitati. a 'fabbrica è tuttora incerta; 
Prezzi variabili. 

‘Oggi passarono alla | Condizione: 1 balle 
organiini, 87 ballo éamò (97 ballo greggiò, 
pesate! 27 balle. — Peso totale 8,946 chile- 
grammi 

niveneoot, & febbraio: — Vendite dice 
toni 10,000 balle, 

Mercato calmo ma stazionario. 

Midaling, Orleana 4, di ;/Fair Dhollerah, 
6.918a,; Fale Bengal 5.1Il di 

Orleans lontani 7718; Afobile 79 

mancmestRa ;. A ‘febbraio; — Mercato 
fermo; A@àri mode: (Sol9. 


Numerario 


tato 


corsali 


corrente 





febbraio 





CAMERA DI COMMERCIO AD: ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 








SÌTUAZIONE DELLA. BANCA NAZIONALE 
‘i tutto) 51. giorno 1 gennaio 1868. 


nedi ‘e succursali. 
Esereizio dello Zecche dello 


Stabilimenti ‘di'‘cicolazione | 1/5 10. 
(biglietti somministrati) » 19,778,500 '» 
Portafoglio nello sedi. e mo: 


Anticipazioni 
Effetti all'incasso, in conto 


Fondi pubblici . .'. . » 
Tesoro dello Stato (Leggo 37 


Ta. conto mutuo. 310 milioni 
(R-Decr. 
Tesbro dello Stato colto in- 
ticipazione. di 100 milioni 


(convenz. 



























Arrivo, 
in cassa. nello 


Lo 148,901,747 88 |," 





231 6003678] Pilot sita 
Mandati (a pagarsi 
Dividendi ‘a‘ pagarsi 





» 270,348,530 91 
» '151,010,929 81 


Creditori diversi 


40,093 TE 
16,009,976 » 


quosss 30 
L'imaggio 1866) 250000,000 » 


diversi 


1856)... 


12 8bro 1867) » 40,000,000 » 





Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 
Prestito 485 milioni... 
Conti ecrrenti’ (Disponibile) 
nelle \sedi;e succursali » 
(Non disponibile)»: 23,500,93L 86 
Biglietti a ordine (Art, 31 








Bottoscrizione i per. 1° 
zione dellé Obblig: 15 7bre a 


Doposito Obblig. 15 7bre » 37,616U0 » 

Deponitanti d'oggetti e valori 

Risconto del sementse proc.» 

Benati del semestre in corto 
nello! sedi . . . . - 




















1,049,608 11 


n 116518; Londra a vista 98 98, 
2128/88, 





9,170 34 | liro 29/98. 





La Ba7g01878 

9,4961765. 771 
» 100,794 /50 
not dc erggid 06 [9 ti chiuse:n 499%: 
3» 18,-65,071 39, 


2: 229,998,900 81 
‘946,573:18. 


4736878] 1/90 franchi sempro domandati 














Francia, bravo \offerto a_115; 





Ta monete da venti lire. i negoziarono a 





Borsa di Milano — 4 febbraio 1868, 
Questo! mattina In Rendita débolo a {9 95. 
Più tardi sall a 50 pronti o 50 05 fine mese, 


Il Prestito 1466 un po' p'ù deto!o 270112 
‘in titoli grossi ma. per spezzati sotto lire due- 
mila .si pagò: ancora: intorno a 71. 

Le Demaniali non variarono da 403 50 a 406. 

Le azioni Meridionali sì tennero nominal- 
mente da 173 a 174 © le relativo obbliga»: 
zioni sempro sostenuto da/118 112 a 118/818. 


‘a 22.92 e chiusero. sostenuti a 28 98, 
Îì Francia valera intorno a 114 #1 a vi 
sta, il Londra da 28 74 a 2876 a Imos. 








chiesto 
tro mosi 


intento che il partito ribassista. comincia a 
demoralizzaraî, A BE 

Îl sitidacato ha; dinquie ragione nu Gitta ln 
linea, ma il pubblico) non 10 negus: "egli fa 
l'aumento a controsénio;vad: Il pubblico "o si 
"stiche @ rimane veriditoro. Chi avrà ragione 
ini fin dei conti 

Oggi de noi mercato! fermissimo! per molte 
ricompreia Rendita tanto per scoperto che per 
collocamento. 

Gli affari furono, costantemente aiimati, è 





















da'€9 91 | Camera di'Commerel 


(Bollettino Ufficiale) 
sbsta Di onto 
6 febbraio 1868, — Fond! pubblich. 


ed Arti 














Bollettino del giorno 5 febbraio 1888, [immobili >... % » 6594708 93 La Rendita all nera. da 49.85. a 49,82 112. | Consalidito 010, Contratti del mattia fa cont 
Organzino + colli 10 ' peso 706 19fAzioni da emettere» 20,000,040, »| Questo resoconto; paragonato con; quello | 120 franchi erano più sostenuti a 22:99, n a n " È È s a si De ni 1a 
a libia SERIO, La So | ARBalat l'io dadi a /26/009,000, » | dalla peltinana. aziecntezio precenta la pe — | sò GO 50 10/05 50 50 10.15 1510/80. 
Groggia nd © 7 265/50] Debitori divorsi . . , » 9,133,868 13]guenti principali variazioni: f 7 i Corsò legale 50/08 118. 

Articoli diversi n 1 n 1 78|Bpeso diverse... . = 1,779,919/29){ Numerario aumonto Li 4,5746271.» | Borsa) di. \Firenze del: &\febbrai0:1868. |. risto Nazionale 1866 5p. 10. O. di mì. la 0: 

& — | Indennità agli ‘azionisti della: Portafoglio (id 1» S.8I0S04 n |l Rendita — 1980 "6. 10 65.98 71. P. 70775, 
Totali 15 - 1986/47] cessata Banca di:Genova » | (38,888 90 { Anticipazioni dimin. »° 1,858188: ni[11< 7019! _ 2% ‘Obbligazioni ‘demaniali: Contratti dal mi in: o. 
Totale nel meno ‘a tatt'oggi colli n. 3, ’|'Obbligazioni del Debito Pub. ‘Bigliatti e, marche Londra'a tro'imesi + 99/80 ‘106 405: 75. 
blico 15 7bre 1867 incassa» 87,616,540 »| dabolloia circolaumento » ‘5,099,102' > Francia a tre mesi — Ils ‘Azicni Banco di conto e sete. 0; dol m. in 6 
EER E Io dr Poni O Ma a SAT8 SO 167 148 18678, 
— 5 febbraio 1868. i a 89,254,479 35 non. sé » hl ® 
n Reina: [opaca pesare DE inte E = Passa da L 20 d'oro Li $2.90:a-23:98. 
Corio di chlutura dino tene. Aitole del prestito di 860 7 | CRONACA DELLA BORSA»DI TORINO. } 
Giorne Rini sare e 33,118823.77] ——_==r===—=—=—_—__— | Rendita, corso Jegale aumento 

Conadlidati Toglesi | Li 0895 0200 | o Patio, Won di Genova — È febbraio 1868. | cent. 20 sulla borsa precedente. 3 LIV “Parigi 5; febbraioo 

3 010 Fratices » 6846 68,65 Le — | AV&" nostra Eoria è' oggi la Fendila ita-| L'annunzio nel bollettino del Monitewr, (Chiysura) della Borsa ) 

8.010 Italiano DARLO Totalo L.1,149,864,154/64 | iana)ni contrattò tanto per contanti. che per | conatatante lo parolo pronunziate dal Ra di |: Rendita ‘Francese 8/00 — 169/68) 

‘Ax, del Cred. mob. Italiaîio» — — —— fioe mese! da lira 49/75 pA9,B2.1a. + | Pruisia vel ricovéro l'ambasciatore. francese | pesata Taliana 8 0/0 Sta meso' = 4370 

Ja. Frances. |, |,» 179 — 180— Passivo. I Prestito Nazionale xi' contrattà a'lire| nella-sua' qualità di ‘accreditato presso la MII 

‘Azioni delle ferrovie Capitale... L.:100,000,000 1 | Tono, io È ‘Confederazione germanica del Nord; ha fatto 1a Vienna, 5 febbraio. 

Vittorio Emanuele Bigliottà in circolazione. » 1,025/60.] ’ La” ‘azioni della | Banca Nagionalo ai nego- fieri alla ‘di Parigi un'ottima ‘impreg?i ‘. CkmUIo ima Londra È 119 80 

Lombardo Marche bollo in'circolazione » | 14,93%; a | ziarono'a lire: 1680 per contanti ‘e per fina afone/nul partito del rialzo, Il qualo spiare, "°° Londra, 6 febbraio. 

Romano Fondo di'riserva.. .... =. 16,000,000 . » | meso da 155% a 1548, + 10° Sea l'flacrommeito 1 cori © riusel tanto più nel suo | * Csnsolidati Tagleni — 2998 








eri e love, Stinotie!'ebbaro ‘ 




















Regio (ore.7 1/2) — Opera Don 
"Carla Cate ia ‘& (piccolo) 
Virtorio Emanuele (ore? 1}9) 
Opera: Crispino (e.la_ Comare — 
‘Ballo La serta. padrona: 
199 
| nere en LIA a 
Vestrl rappresenta :. Erodiade. 
CO 


ar 











‘6: Toselli ray 
ae 





Corbin (oce7.1n8) 
ica Canipagnia: di G. ‘Capella 
rotta dall 





ile colpo d'oc 
detta di Medea, 
ITotts' le'Doméniche recita di giorno. 








| ME BACHI CORSICA 
ORIGINARIA ( PORTO VECCHIO ) 

I via delle Finanze, N. 17 

‘Dirigorsi s1 Portiuaio, Na 














ice Îl Catalogo n fhi farà 
Gite 


e più Romansi 
| formanti il GabineKo 
Lettura della già Li | 
‘breria  DEGIORGIS 
L'vendere, &' prezzo di liqui lazione. 
si 
Acta 





al piguor Corni 
N 


pri 


FARNBICA 
| DI SCATOLE IN CARTONE 
| gi guire Gini prezzo 
gig Dboragross N° 6, piano & 











Ricerca di Testamento 
| Chi fosse ‘informato di qualche o 
| qualunque disposizione di ultima vo: 








© (oro 8) — La Compagnia 
Tre de 


Bohbixi (618.9) — La Compagnia 


| Ta daitgt di 
Beneficiata dall'atirico Terota Rosie 


ld n-cfiartiniane (eso) 2 ter: | 1 










5 franchi | di, mancia 

‘A Ehi conségtlerà, 

si a 
giro abaco, ole 








Competente mancia 

‘A'chi cònseguagse al pertinnio in 
gia Dora, Gioia, N. 14), della casa 
el Municipio, un'orologio d'oro ‘da 
ignora con medaglione; contepoute 
un ritratto ed und chiave d'oro, stati 
‘smarriti feri merchital, elle" ore po- 

mR N 


meridiane Da 
CERCASI Sinai 


| rei al’uerzo \pianò, peri Pasqua: Pre- 

feribilo con acqua potabile in cana. 

cite (rata gl ig. Anacito Curti 
rin 























nata: [io in Ost) 








GIUSEPPE VINARDI E/G. 
sitio algo Salotto 
ione Vo i fol fia 
Meli 





E 
Da ‘affittare pel 1° aprile 


Un alloggio di sel ‘meal prov 
paio di astua ppubie' e cinica; 
e 
Dirigeri al portinaio: 


Da affittare al presente 


Due camere. eilimenia mobilita, 
1991 Brit n TRE RU) 

















ESSAZIONE di COMMERDIO 
Da affittare! anche subito 


uniti o separati 


Locali gd uso dj negozio, nel sit; 
più igutanno di DIN Gionl. "O 








Ditigerai dal /ortinaio , via \ San 
Tompaso N° 1. 
Disponibili per 14 Fiera dilGianduia 





DA AFFITTARE 
al 195° piano, via Bertala, 
Duo di È membri, messi a 
rige al 


‘RAGCOLTE [COMPLETE 
pa 
GIORNALE ILLUSTRATO 












tà del fu Comment pnno 1967 
(da vendere a 50, presso Cimino 
O COREA TI Tarare gr 
i Mo pi Pl ic 
RRERti ANO ni signor MASia | TEFIZIO SUOGURSALE 








TRATTORIA cous VERI 
I toacritto ha. l'one 

DA ADRIA. Sera parta Tin 
fica tg! “Trattoria della 
WERNA ‘il 1°’ corrénte' febbraid; 
Mico spera di caio econo dh 
eta 

587 Gritella Domenico. 












ee E 


DRI GIORNALI 
Naliasi ef esteri 

via dille Findnzo num; 19. 
Questo. Tfizio. è particolarmente 

incaziono di ricette gli abbonamenti 
I in ei tali ab, 
tancetî, Tigri, ec. ec. È 

mento ‘prttio Sf da so 

fera Erin armi 

{Bait l'elt nie 























Avverte pure a benefizio delle Fia 


modificazioni da Îui fatta al già malto conoscipto Oltimetro Mi 
Jeoti Cà ica di 


vinta, cd una nuova’ qualità di 








vessa, adattare a 


| GARAFai Gemona 
; 


Vi‘si troyg ‘pol 
| adonegai 






Società 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE 


ab febbraio 1868, il 
Driezo, Lal Cotiè 0010, da L. 65 @ L. 60. 


«dl: conunciare. dal 


sia 





ESPOSIZIONE 
x Via della Zecca, N. 25, 
| Incanto pubhiieo lunedì e 





|  Yagip genere, come; Jet, 


| ECC, di 


i aceitino molli e mi 
l'8"per.0 


da ‘vendersi, per conto gli 
Pi 





(a 


istallo purissimo) di sua nbbricazione, è 
Line 
Gt astiene cogne 
la cosa Ja più importante-e più difficili 
ana 
nuovo istrumepta od appar 
Aia Ipo ed 


i vendersmno per contati 2 i niglior o 
it, Rave bili 


era 
SA E AR e di, macina 
per GuGirR varii geaggi; di chincaglia, vetrine, i, 


TL Direttore Gio, Batsta lost perito, girata; | 








E 


dpr 


ag 


A BIANCO OTTICO 
Portici, della Fiera 25, accanto‘al cappell: 
Previene che a seguito dell'avvenuta ' esclusione. del se IFrden dalla s0- 


gietà, egli è rimasto aolo titolare?del'negoxiò fià sotto. 
Blanco Ottici di 8. M, ù Re uilalia, che È ‘ha “in oggi graudiosamente 


dei più ricchi ci arti li 
SEI SA e a i api di te 





Dellarogca 








dita Frien e 


tica, particolarmente in 'Ci- 
idottissimi; 


ix che egli mediante le/ recenti 








deboli 










gi 
dé n 


ata di primi dottori aulist ozio 
Galla prova. 


invero! 
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Anonim: 











L'AMMINISTRAZIONE. 
PERMANENTE 
accantb al Teglro Scribe 
marti gal settimana 








HI gii 
Dà Spa rel 





tg, , rm 
fotografia, altre 
FADItH Set. 












zione, versare 
sulla risultanz 
La vendita èlinolteg, vincolata, 
ito] Grogal 


silente: nel: 
regolauionto, delle gi 
tura, aya,trovaligi pià 

‘udicazifne dei suddotti lotti sarà defiultiva; 
sigbità Ammebsi sugce 


ai quali jotendeli 





cdr SIT, spent agtichi, seri 





‘Su indiuenza, a [osso si 





CITTA DI TORINO 


MALATTIE PETTO 
SCIROPPO D'IPOROSFITO: DI CALCE 
IONI TINI 


Kdoleisce, i sudori; otturni cessuuo e, lam 
Fsigoro Su ciaschedona boccetta la firma : GRIMAULT E 0. 





"laco nacquisto. rapidameit 





Tue più erio! oaservazioni fanno, 
cbliitbraro. quelto, melickinento 
‘cqmo lo «specifico: più' certo delle 
smalti tabaicoosa di. polmone 

















‘è tp cocellente ri io, controi; 

caldi 16) bronchi i rafreddori 

SACCHI 3 qoofro l'asma. Sotto la 
salute. 








dote 


Deposito — Torino farmacie Carenole; © Tarlecd. s 





AVVISO D'ASTA 


Allo ore 2 pomeridiane di lunedi 14 del core 
lazz0 a procedrk allincantoi ol Indio dell o 
zine Gini vergine, par i 
s ento degli nlbori:selfa cità nella primavera prossima ventura, e 
de Te Ta berto 0 forare Gi ch'ov sten. 
alvprezzo di 1/10 fissato por ogni epnto ‘imiriagratmi 

‘nippone poter ascendere ‘a: 33,000 
TÌ capitolato delle relative. con 


quantitativo 





gioraî hello ore ‘d'uficio; 





“Regia Pretura Mandamentale di. Lessolo 














AVVISO, D'ASTA 


Per vendita delli infradesoritfi beni demaniali, autorizzata 
con'legge 15 agosto 1867 , N. 3848, e del regolamento 
approvato con regio deoreto 22 agosto stesso anno, N. 3852, 


(he alle oro 10 antimeridiano fel 118° prossimi 
cedérà nella sala: dello; udienze di. questa. pretura 
8d'assistetiza del sìg: ricesitore del 
dél ‘ig, pretorè"di questo mandamento , qual. dele 

ile di sorveglianza per 
pubblica gara all'canto o definitiva Aggidicazione dell st 





provin 


È 





Designazione dellî stabili 


Campo, ora prato, regi: 
1558 parte, e ISIS MLA 


SI-RENDE NOTO, 


ione, Ganavere, di‘ara.81, 6, in mappa. nl 
O” 1pE% dellentimo cpisu LOI, 






vendlta' déi Heni ‘eceli 








Lotto | primo, 


di'gotdi Q, 





a mattina li eredi di'Peretto; Giornani, ‘a mbzzodi Motto 
tista, eda notta\Iorio Peretto eredi di Antonio. 


Aftitato tal Prato a Marino Antonio, con privata scrittura: 6 marzo 1864 


‘per anni Y, da 3 in 9 an 


id. 


aio, mel ciyico 
iitizighi orali, 
cold delle fiicina' proveni 


sno 
di 





tuo febbraio si pro 
solo; coll'intervento 
registro di Ivrea , sotto In. presidenza 


dal 
es 









Prezzo estimalivo su cui verrà aperta l'asta L. 616 16. 


Cainpo, ora prato, regione Cominis [o Molinasso, di ara 19, 13, iii mappa 
- 407, 908, 900, dell’estimo censuariò di soldi:0, F, 0, 24,'coorenti ia 
di; fu Stefano , Motto, Boschia oredi' fu 


alli na: 
strada comunal 





Reorda Vacino, erei 
Tattista, & Capra Castellazzo Giovani 


‘Aftttato tale prato. verbalmente! d'anno! in anno a Manfredi Carlo. 


Lotto secondo 


L'asta verrà aperta sul prezzo estimativo di L. 288 6. 


Campo nella regione Comjinia 0; Molis60, di are 9,88; în ma 
1, dell'estimo, censuaria di soldi, 1; 18; 
‘comuaate; di Matto Boschis, eredi fa Giacomo, di au: 


90, 0 parte del n. 
Goefonire della stra 








Lotto terzo 


dina ‘Maria è di IReorda| Vacino éredi! fu Stofario: 
Affittato verbalmente di anno in anno e'Manfredi Carlo. 
L'asta vorrà aperta sul: prexzo estimativo di L, 147/76: 


Campo nella 
estimio consu 





iti 0: 0,18, 0, cberanti Boscl 
fl comune è la atrata comunale! 3 


Lotto'quarto, 








4, 50, in mappa alli nn, 985,026, 
toniò a due porti, 


Afittato verbalmente di anno in'anno a Mabfredi Carlo, 


Prezzo su cui si apro 


verme 


e6nsario. 


‘Tyulere, di 
ed 
Battista, Motto Boschis, Antonio @ 





anto L 100 46. 
Letto ‘quinto 





Comunità. 


oirè 12,57, in mappa alini 564 112, 
OT, coroiti Vitono Batista, 


‘Affittato verbalmente d'anno in anno a Manfredi Carlo. 
L'asta verrà aperta sul prezzo, di Li, 188.98. 


dellestimo; codetaio 


i soldi 0, 


Lotto, mesto 


Prato alla, cern sione Taulera , in mappe al n, 558 


9,5, 19, coerenti Gianino Bat 


| fusa Peretto! Pietro 0 la strada''cominale. 


“Affttato vepbalmente: d'anno in annò'a Manfredi Carlo: 


Prezzo 1u cpi' verrà berto l'inoifito 


ni ae 





Paltifa, Motto Antonio fu Antanio e 
'Afittato verbalmente d'anno 


Prezzo su cui verrà. aperto l'incanto Le. 1 
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CONDIZIONI SPECIALI 












10 Verrà avpzieno a faz partito all'asta 38. non: presenterà. prima 
tabilifa per l'incanto , 
ne DI align 


‘allostit. 
int Vallo 


Î nto, 

cibo) I cai 

ira grani 

iziodi, è visibile dell'ufficio d'urto. tutti i 
598 


missione 

mediante 

Ù i indradosieriti 

ore dell'ulfimo miglior ‘offerente. quali stabili sono; perveguti colla suc 

citata legge all'atuministrazione del dpmanio da questa chlesa parrocchiale; 
D ono: de i oe verranno posti în vendita 

în setto distinti lotti; giti, tutti nol presente territorio. 








iatro fu Bat- 


pa alt. 
sca le 








animo 


are 14,10, 
ta fu Pietro, 





le Signore, 
ta Giuseppa fu Giu- 
‘Gip Datita Pacher 

‘e ugo dl 
0; comune di Biella. 

Essere. intonelopata di fare (co- 
stiurre un piccolo edifizio ad uso, di 
Tauifeio, nel territorio di Biella, Bpart 
tito.di Pavignan, regione di Ohiavag= 
zalla di sopra 0 Quà 

Per dare il moto idrautico a detlo 
dplficio, essa desidera di dirami 
‘ita bealera dal Torzenjo Cervo Ii 
ricino scrrant, ela regione Ade: 

cd fo propioltà di cuna pezza 
ERALO propria di Gip. Bagfista (Sella 
al ntimero di mappa DIAL 

Ad'un qual find ‘a mezzo del geo- 
metra lacazio Vitibrîb,! fecò redigere 
Hi Fegolare progelto che al presente 
nl unisco e consistente: 

1:/Un foglio. di! tela lucida, conte: 
netit il piano toppgiatico. dello lo: 
cauta queta dala beslera;0 pro: 
fili longituditali su) Cervo, e sulla 
‘bealera. 

2. Un quaderno! detto fogli con- 
tenente le sezioni trasversali della 
benlbra. n 

3 Aliro)quadergo di fogli te con- 
encato lo sioni raversli sl Tor: 
rente Goryo, 

1. Rclizione dei progiitanto sovra 
un foglio di eleta a bollo. 

Riscoritrasi! da (dette produzioni; 
chela diramazione dosmundata dalla 
‘Barbera nou. replica 4 torsi, per- 
ché gi N pirlo di atri vieni dell 
acque del Cervo vi sono due dirama- 
‘ioni. uns per fl! lanificio Botta, e. 
Fatta per quello otazza, che haino 
luogo la prima 400 e In soconda 150 
sii soperiormenfe al rumto. selto 
dalla Esponente, 

‘Non pregiudica 1i 
sota i puo did 
chè finme è inc 
freni, porchè nom fi costittirauma 
fel Tetto del ume. opere. di torta 
‘che ne variino o ne alterino il rego 
seni 

La giacitira della’ bentera poi 
veniò teluta lutvaffatto” rasonto Ia 
sponda del torrente @ sopportata da’ 
‘manufatti, onde non intaccare il suolo. 
Si evitare qualitasi “ranamento. che 
‘possa dare motivo. di sospettare ‘di 
danni eventuali a chichessiasi. 

La béalera avrebbe ln luoghezza 
di motri 46900, una pendenza di 
0, 001 perimetro, larghezza metri 1, 
‘altezza delle sponde 0, 50, 

L’effinsso medio sarebbe di Jitri 
179. éghi' secondo, "velocità media 
0,874, forza 30. CN vapore èd.un 
salto ‘i metri 6,18) ed il mumoro 
delle ruote cse iutende collocare, a: 
ebbe solamente ua: 

Doriderando l'Esponente di ottenere 
la sovrana conceslono. per sì fatta 
‘diramazione è volendo prima di tutti 
ottemperare alle: preserizohi conte 
ste pela leggo. hai lavori pubbl 
‘art. 136 ne ne ricorre alla S, VT 
lustrissimà. 

Rarolicaadola volere mandare pub 
Dico la prevonto” domata, fot id 
(colle carte nuite costituenti il pro- 
getto, diffidando chi credesse avere 
interesse; di presentare lesùe ossers 
valioni Antà0/il tortino che le. piùî 
cerà. di atabilire, e. quindi vole? mate 
dare pi lere alla ricoguizione delle 































































roprietarii la- 












































































801 domumenti er disagni! prodotti 
001 di.detta domanda saranno 
depositati ‘nell'ufficio della Sotto-Pres 
fettura di Biella, e vi rimarranno 
fino al gi recodento alla visita 
di luoghi di-cul'all'articolo seguente: 
$. La. visita; per la ricognizione 
dla località, dp esegui call'fbicia 
Lecnlto foretoiivo dela Protincin 
avrà Iogo ‘allè ore ‘10 di ‘mattina’ 
dl giorno 6’ mario pv: 
8 Via Gomma ‘a -dipoitart' due 
ricorrente! Giudoppa (Aglietta per l'of- 
Io 
i eucltato rogolamento 8 atte: 
0 1867; è tot a Li IDO, € sarà 
posata presto il hidaott ufficio 
della-Sotto-Prefettura di Ricila, 
Ja puyblisazioni, pd, inserzioni 
la I Miao 
li art, Ge 5 della logge 23 giugtio 
Tosi fin: 685 
7. no vii iti ciro, do 
10 Rvervi inferegso di | presen 
TEANO Goito Pietaitata Hale, 
în ‘verbalmente. ‘per iscritto, la 
‘loro pserttzioni ‘© ragioni è CE 
venire nel suindicati. giorgi; d'ora 
illa dll oca MOT 
8 Il sig. SoWtoPrefetto di Biella è 
incariosto! della esecuzione del pre- 
gente decreto, 6, di yeglinre o 
‘Himebto delle! dispodigioni con’ esso 
fatte, 6 di quello \saticità con i si 
iti regolumenti 8 ife 1867 
sd pr, 0 69 dol ego 3î ginguo 






























Novara, 19 gennaio 1868. 
TI Prefetto E. ZAPPI 
Per copia conforme i 





846: ‘Il Segretario Rossorti. 
367 —DIFFIDAMENTO 


Bejma Bernardino fu Antonio: detto 
Poradis, negoziante in vitelli, doi 
dilisto a Nolo , diffida pivblicamento 
chie esnò not riconoscerli d'oggi il 
poi nessun contratto, che'pel suo tr 
teresso fosse por stipulare Il. Roc: 
chietti Alberto fu Giachito , ossendo 
tato dal ‘giorno d'oggi congedato dal 
no servizi 


357 DIFFIDAMENTO, 

Michelotto Casimiro garzono ed int 
toressato nel negozio in colori e'de- 
coratore d'eppariamenti della signora. 
Margherita Audagnotto via Palatina, 
Ni 8À; fa di pubblica ragione che viso 

dipendonza di scrittura 16; agosto, 
|.1867°è colla medesima interessato ei 
è alla direzione dell'esércizio di dettò. 
‘negozio; diffida perciò chiumquio sia, 
per rilevarlo sapendo cha la medesi 
Suolo rimetterlo, di tale suo interes 
samento è. direzione, (è ciò; a iorme 
delle pari el a scanso di ato pre» 
giadizio: 

Torino, 3 febbraio 1868. 


563 



























‘NOTIFICANZA 
matto; del:30 gennaio pi p; del 
l'usciere Sapetti; addetto alla protara 
Po, venne notificato a Mej Lespoldo, 
‘a sans: dell'art: 161. cod. proc. civ., 
‘copia, di ricorso e deareto. 25. stesso 
mese, col quale veono fissato Îl gi 
8'eotrente;oro 8 di mattina, 
sagnamanto @ distribaziono' delo]lire 
967_15 ricavate dall'incanto di tmobili, 
Proceditosi in' odio. del Mej; e per 
tale effetto venne 1l medéiimo citato’ 
detto, giorso' ed ora nanti la sud 
letta pretura. 
Torino, febbraio 1868. 
petti 




















NOTIFICANZA DI BANDO, 
L'usciore presso. questo tribunale 
girile Gio, Gatti: con. suo' atto del 89 


Re AO gem Aa el po 
I i E 













ti 0) iti, or 
Sturm pipa 


Tn originaté! 








BUG Per la mupplicinta 
Totò sottitiò) il. marito constnziante, 
ovazione di Ronchi in mp alp: 1070. 11% di are Ri RnERA GIONANI RAPE 
NOTA Siani e ETRO este Cattaro fact) 11’ Segr. di Sotto-Profettara 
ono, a Manfredi, Carlo. | * ROSSOTTE dI 


XL PREFETTO 
della. Provincia di Novora: 








zicevitgre del registro, d'Ivrei ind apro + 
girato de pr ill ibi ad apgiadicaa! | noto che 1l doporlto || visir oz 
fer Ye spese relative al'irasporto,-all'isorizione: dal clio. veni Visto il ricorso preseptato 
‘calcoli So, vemgORO lione ea th 
RR e pare Una Soppî; > moglio i "Gicanni Bgtista 
Fei eitarionea o o otbera, con cul chiede di pote do 
ol gerzo:lotto-ia .. |. RADO]! Tivare aegiip dal Tonsegta Certo, fp 
Pèl quario'Totto Pt MERO termijério, di Biella, regione Andogno, 
DÉI quinto lot DRS aD'né' di Potef dar iétti ad uh pie 
Ehi Seità lito ii =] ficioi la lana he ‘esp ‘intende di ivi 
Pl'settimo in fe + ce n AO stabili: i Ì 
Dosranna ingltré li aggindicatarit mei dipoiv gioni ‘eusbentivi Viati i. dacumppti, teopiei. da essa 


L'aggi 





Per ‘easere 





Tutte le altra sondizio; 
vii 









"esso 2 


Lena a 
s0r0 Der CIA A ali i a Ure dieci 


Mpaba MASO: 


n 


STABILIM 
Vie S. Quinn 
© Abbuonamenti 
gallo proprio — Corno regola 
Rial spet Lol Dee lè, in ‘ore i 
lentramenti + Locazione é frensfo; 
da sella e da tito, | to. ente 


lu il 7 
luci storsa dal rogito: aderenza a 


canza (di f 
to 0 








Ù ion 
aumen. sul prexe diasta.! 





pretore SCAPINI 


I cascolliere: BEROTTI-NIGRA. 


‘nm 








at 


‘succitati; Go regolamento, 








Riga, presto, 


imestrali 











MENTO DI EOUIT 
Pia 









det 


Pofrài quespsese 


AZIONE 


ta d'Armi. 








i 
Hi 


rametti ACHE di ilo SU} do 













Uto otti agg 
npo Govornativo delle. Prosa 
dat A AU dice VAT 
carene Diego; | 
Feeolamanta..aonepan] al 
i ta n 










ca 
Lo asti ott 
Ai ale i die 
o per gli aivipgi 
Ptorinei (giornale di Presto it 
Torino) tto a spese. lt [cati 
did cin ASTA Gigio 
2. La pabbicazio 
ii it tt giorno ATO 
dralo prossimo. Venture Mai a 
tato iL ion Adel tipo? en 
do IA CRA reati 


es60, mesa, di Febbrant + (99 fa] 





ocatità'in'contraddittorio. degli juse- |‘ 





nicilio, residenza. © dimora, ignoti, 


già residente in questa città ed ora di 
pia di 





‘copia di bando, venale rilsaciato da 
adito ‘tribale iÌ 16 dettò" gennaio, 
per la vendita di un ‘corpo di casa’ 
o 
ci tg i copin di 
Ri LE 
questo fribimale' civile e di Altra si- 
mile copta al sig. procuratore del Ro' 
elio panno tribunale ic}. 
‘Saluzzo, 2 febbraio 1808. 
del "Gard e 


î NUOVO INGANTO 
(i*'Pubbi.) 
tate, Alesi Mare moglie 
| del'cav. Eligio, Carruti di Castione 
fia wr a 
icio dei poveri) d'' eo Bilmelto del 
ppt fato di signor Debenedetti 
sandro tesidezio. la Torigo al 
relati 1° Lol si ino 
stati, Sentenza del tribunale ci- 
TI i Orio ANTA Score panno, 
Maier al comuna di Villastellone 
i Mtb gegagoti e'cosl port 
i irezzo di Le 11/095, Protento 
di detto tribunale’ cou decreto: 37 
detti ‘quan suava; ‘pel nuovo dà 
cnnlo luigi dallo quien tripavalo 
Snia 19 mado 1008 deo TOI 
tit 
Gli stabili: cadenti ‘in vendita ‘ed 
detto ca, Cerrutisoro 


Vilaaone a. 


ricato nol 




































tor 
mito Ta radi no 
egnicentzica di dado comu. regione 
Capoluogo, PSE di DEE 
a; agua, a 

RELA SPAMA za aiao: 
Di ‘oi numeri di mappa 284, 
II5) 488) 292, 208 206, sezione My 
della: biiperdicle di are SA ‘94, cose 
eat ‘Allsti_ Ginsemno, Dentirapie 
agnaly 1, vio. Socon n 
A e 
To alire ‘eondistoni di cut'iù agdo 
‘vesiate i trbvano_ deposita bell'ut- 
ficlo del sottosdiitoit 

‘Forino, 8gennaio: 1868; 
348-- (Brosardi sost. Imardi:}i di 


Toripp — Tip, O. Favale #0 




































